
Cari
Lettori…

Pensavate di potervi sbarazzare di
noi??? E invece no, siamo ancora qui
sperando di non essere gli unici
destinatari delle nostre ciance…

Tornando a noi…

Beccati! Ammettetelo, non avete mai iniziato a leggere un articolo

tanto velocemente, eh? 

Ebbene si, oggi parleremo di cannabis. Perché? Perché no, piuttosto.

Al giorno d’oggi, nonostante ricordiamo essere illegale, sono migliaia i ragazzi che

ne fanno uso, dunque, anziché ignorarne l’esistenza continuando a far finta di 

niente, abbattiamo questo enorme tabù e parliamone cosi da scoprirne insieme I 

(pochi…) benefici, ma soprattutto i (tantissimi…) rischi.  (continua a pag 2)

NON INVECCHIA MAI 
CHI FUMA L’ERBA

Michelangelo Bartolo                Il Giornalino Degli Studenti
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Studenti e studentesse, vi è mai capitato di aver avuto brutte esperienze con 

altri utenti della strada? Purtroppo la risposta all’80% sarà: “Sì”. Ecco, ma vi 

siete chiesti il perché? Bene, adesso vorrei sensibilizzarvi sull’importanza di 

una guida in sicurezza e dei piccoli accorgimenti che dobbiamo adottare in 

strada. 

Ogni giorno, in media, si verificano oltre 600 incidenti stradali (sinistri) e dal 

2021 la percentuale di incidenti è in continuo incremento. (continua a pag 3)

è un piacere poter condividere con voi 

questo ultimo (speriamo solo per 

quest’anno!) numero del Micky Time! 

È stato un grande piacere condividere con 

voi il frutto del nostro lavoro e dei nostri 

interessi, e siamo contenti che qualcuno 

di voi abbia apprezzato il nostro sforzo e 

abbia anche voluto contribuire a rendere 

il nostro giornalino ancora più ricco di 

contenuti.

In questo numero infatti troverete una 

nuova rubrica, “Voci Dal Bartolo”, che 

raccoglie e raccoglierà i contributi che 

vorrete inviarci: cominciamo con una 

poesia ed uno scritto sulla libertà, 

continueremo… come vorrete voi!

Non dimenticatevi di noi, buona estate a 

tutti e… ci rivediamo l’anno (scolastico, of 

course…) prossimo!!!

La Redazione

Quanto è fondamentale la sicurezza stradale? 



Non invecchia mai chi fuma l’erba (spesso muore prima!)
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Che cos’è la cannabis?
Anche se molti di voi crederanno di essere abbastanza informati sul’argomento, per prima cosa cerchiamo

comunque di capire di cosa si tratta: la Cannabis è una sostanza chimica farmacologicamente attiva, dotata

di azione psicotropa, ovvero capace di modificare lo stato psico-fisico di una persona (percezione, umore, 

coscienza, comportamento ecc.)

I benefici della cannabis
riduce la rigidità muscolare e la spasticità dimostrandosi un ottimo alleato contro malattie come la sclerosi

multipla, la sindrome di Tourette, o ancora il morbo di Parkinson e l’Alzheimer; 

riduce il dolore cronico;

riduce senso di nausea e vomito spesso causati dai trattamenti contro il cancro. 

I rischi della cannabis 
può causare o peggiorare i sintomi della depressione; 

provoca dipendenza;

può provocare danni cerebrali irreparabili;

favorisce i rapporti con la criminalità organizzata;

comporta disturbi che dissociano dalla realtà.

Legalizzazione della cannabis: si o no? 
Detto ciò, arriviamo ad una delle domande che ad oggi divide in due paesi, partiti e generazioni, ovvero: “sei 

pro o contro la legalizzazione della cannabis?”. 

Come per ogni cosa, non esiste un’effettiva e risolutiva risposta che possa valere per tutti. Cerchiamo dunque

di valutarne insieme i pro e i contro.

Una cosa è certa: ricordate sempre che se è vero che alcuni sostengono che l’erba può farti vivere un sogno; 

sono molto più numerosi i casi in cui l’erba da vita ad un incubo!                             

                                                                                                                             Elisa Nicastro

PRO CONTRO

Diminuirebbe il numero di consumatori. Secondo vari studi, 

infatti, il numero di consumatori (appartenente alla fascia dei 

giovanissimi soprattutto) sarebbe diminuito a seguito della sua 

legalizzazione. 

Spesso infatti è ciò che ci viene proibito che ci incuriosisce 

maggiormente.

Inoltre la vendita controllata della sostanza ne garantirebbe una più 

corretta e sicura distribuzione.

Aumenterebbe il numero di consumatori. 

Contrariamente a quanto detto prima, qualcuno ritiene che la 

legalizzazione della cannabis farebbe aumentare il numero di 

consumatori che sarebbero capaci di reperirla più facilmente, e 

magari anche chi prima era frenato dal rischio di scontrarsi con la 

legge, la acquisterebbe senza timore.

La criminalità organizzata cadrebbe in ginocchio. 

La cannabis è letteralmente oro per le mafie. Ne rappresenta infatti 

la principale fonte di guadagno, essendo la sostanza maggiormente 

trafficata e richiesta. Legalizzarla significherebbe, dunque, bucare le 

tasche della criminalità organizzata, affidare allo Stato il compito 

della sua produzione, assicurando oltretutto la vendita di un 

prodotto sicuro.

Moralità.

Non ci sarebbe neanche la necessità di argomentare questo punto. 

Ricordiamo infatti che la cannabis, seppur detta leggera, è 

comunque una droga e legalizzarne l’uso non sarebbe moralmente 

corretto

Più soldi per lo Stato.

Questo punto è strettamente legato a quello precedente. 

Logicamente, infatti, portare la cannabis sul fronte della legalità, 

significa anche trasferire i guadagni da essa ricavati dalle tasche 

della criminalità organizzata a quelle dello Stato.

Le mafie produrrebbero nuove droghe.

I proibizionisti ritengono infatti che privare le mafie del loro più 

grande e fruttuoso prodotto, li porti inevitabilmente a doversi 

ingegnare, creando qualche nuova “caramella” capace di 

riacchiappare i clienti e questo rappresenterebbe un enorme rischio 

per la salute pubblica.



Quanto è fondamentale la sicurezza stradale? 
Parliamone.
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Studenti e studentesse, vi è mai capitato di aver avuto brutte esperienze con altri utenti della strada? 

Purtroppo la risposta all’80% sarà: “Sì”. Ecco, ma vi siete chiesti il perché? Bene, adesso vorrei sensibilizzarvi

sull’importanza di una guida in sicurezza e dei piccoli accorgimenti che dobbiamo adottare in strada. 

Ogni giorno, in media, si verificano oltre 600 incidenti stradali (sinistri) e dal 2021 la percentuale di incidenti

è in continuo incremento.

Ma vediamo nel dettaglio come poter prevenire dei sinistri stradali, per salvaguardare noi stessi e gli altri, 

seguendo un comportamento corretto:

Rispettare il limite di velocità, in modo da poter frenare nel minor tempo possibile.

Indossare la cintura di sicurezza se si è alla guida di autovettura.

Indossare il casco (mi raccomando, eh!).

Non bere Alcol, poiché potrebbe alterare i sensi, favorire distrazioni, sonnolenza ed è severamente vietato

dalla legge. Inoltre, non fare uso di sostanze stupefacenti.

Rispettare le norme del codice della strada: ad es. dare la precedenza ecc.

Questi sono solo alcuni degli accorgimenti fondamentali da seguire.

La causa di molti incidenti è dovuta ad un comportamento scorretto, ergo questo dimostra che gli incidenti

stradali sono perfettamente prevenibili.

Ragazzi, per esperienza personale, vi prego di non sottovalutare questo tema poiché

a volte perdere un familiare o un amico, al di là del dolore, può farvi pensare:

“E se fosse successa a me una cosa del genere? Se è successa a lui/lei può succedere

anche a me allora...” Ed è qui, che dobbiamo assumere un comportamento corretto

in strada, per garantire la nostra sicurezza e quella degli altri.

Ambra Aprile.



“VOGLIAMO VERITÀ PER VINCENZO!”: IL CASO 

MEDIATICO DI PACHINO E PORTOPALO. 
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Cari colleghi e colleghe, abbiamo deciso di informarvi su un fatto di cronaca locale, con la speranza che

anche voi possiate riflettere sulla vicenda…

Vi racconteremo la storia di un nostro concittadino, Vincenzo Cancemi, che si sarebbe tolto la vita per 

amore, come dice in un drammatico video. La donna per cui l’avrebbe fatto però nega, e con parole molto 

dure, nega anche di essere stata la sua compagna.

L’inviato de “Le Iene”, Antonino Monteleone, racconta una storia dai contorni ancora poco chiari insieme alla

famiglia di Vincenzo che, a distanza di più di un anno dalla sua morte, non si arrende e chiede giustizia. La 

polizia spiega che Vincenzo, di 42 anni, è stato trovato impiccato il 28 aprile 2022 nella casa di campagna dei

genitori, in contrada Lettiera, a Pachino.

Sin dall’inizio i familiari hanno rigettato l’ipotesi che Vincenzo abbia deciso di togliersi la vita e ritengono

che le circostanze siano diverse e poco chiare.

La Procura, nel frattempo, ha deciso di non far effettuare l’autopsia sul cadavere, che per più di un anno è 

stato nella camera mortuaria del cimitero di Pachino.

I familiari si sono opposti alla richiesta di archiviazione e hanno chiesto l’esecuzione dell’esame autoptico e 

la prosecuzione delle indagini.

Poco chiara, a loro giudizio, è la ricostruzione della dinamica anche perché il corpo dell’uomo è stato

ritrovato con una ferita profonda al capo e dei segni che sembrano non ricondurre ad un suicidio. I genitori, 

proprio per questo, sono convinti che la morte di Vincenzo sia stata “istigata” o avvenuta per “causa 

violenta”.

È avvenuta così il 15 Marzo, la marcia della Legalità in onore di Vincenzo Cancemi, da piazza Ugo la Malfa a 

Pachino. Si è chiesta giustizia e, come recitano alcuni striscioni, il continuo delle indagini e l'autopsia sul

corpo. Un gesto di protesta e di speranza, per scoprire finalmente la verità sul caso che continua a turbare

Pachino e Portopalo. 

La celebrazione dei funerali, ad un anno dalla morte, non ha messo fine alle polemiche, e non ha chiuso un 

caso terribile per la nostra città….

Ambra Aprile, Valeria Di Gregorio.



Famiglie del Mulino Bianco e dove non trovarle 
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“I bambini hanno diritto di avere una mamma e un papà”. Questa è la frase pronunciata dalla nostra 

attuale Premier, Giorgia Meloni.  Ma è davvero questo che bisogna garantire ad un bambino?

La nostra Costituzione, più precisamente la Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia, 

riconosce ad ogni bambino il diritto ad avere una famiglia. Una FAMIGLIA e dunque non necessariamente

una mamma e un papà, ma delle persone capaci di amarlo e affiancarlo nel suo percorso di vita, delle

persone disposte a fare di tutto per vedere il proprio figlio felice, delle persone responsabili da cui 

trarre i giusti insegnamenti e delle persone che gli/le possano garantire un ambiente sereno in cui 

crescere. Questa è la vera famiglia: un luogo sicuro, dove regna l’amore e che dunque non debba

necessariamente coincidere con la definizione di “famiglia naturale” tanto declamata e difesa, 

soprattutto dai partiti di destra. 

Che poi, pensateci. Esiste veramente una “famiglia naturale”, “tradizionale”? La tipica famiglia del 

“mulino bianco” per intenderci. Quale sarebbe? Quella composta da un padre e una madre, 

certamente, anche se poi il padre picchia la madre? O se la madre è una tossico-dipendente? 

Alla luce di ciò, è veramente più destabilizzante per un bambino crescere con due genitori dello stesso

sesso, piuttosto che vivere in un ambiente simile? Mmm…  difficile dire che sia cosi. Eppure c’è chi non 

la pensa ancora in questo modo: chi preferirebbe vedere un bambino chiuso in un orfanotrofio piuttosto

che a giocare con i suoi due nuovi genitori in una casa sicura, chi pur di non affidarlo ad una coppia

omosessuale lo abbandonerebbe alla delinquenza ed alla violenza e questo solo per la “paura” che il 

bambino con un “tale esempio” possa diventare “come loro”, “deviato”.

E così il governo decide di agire in difesa di una società “sana” e dai “giusti valori”: opponendosi al DDL 

Zan, proponendo multe fino a 100.000 euro per chi usa termini stranieri e bonus di 20.000 per chi si

sposa in chiesa, e poi ancora, impedendo la registrazione all’anagrafe dei figli di coppie omogenitoriali. 

Ed è proprio con questa stessa ultima decisione che i nostri paladini della giustizia compromettono la 

stabilità e il benessere dei bambini già figli di coppie omosessuali, destinandoli ad un futuro incerto e 

ingiusto, mettendoli di fronte alla possibilità di perdere da un momento all’altro la propria famiglia e 

rendendoli, come qualcuno ha detto, dei figli di serie B.

Così alcune famiglie omogenitoriali preferiscono non rientrare in Italia per paura di incorrere nelle varie

conseguenze giuridiche: è il caso di Tiziano Ferro, padre di due meravigliosi bambini, costretto a 

rimanere nella propria abitazione di Los Angeles affinché sia lui, che l’attuale marito, possano essere

riconosciuti come genitori dei piccoli Margherita e Andres.  Se dovessero tornare in Italia, infatti, i due 

bambini verrebbero registrati all’anagrafe come figli di uno solo dei due genitori, dunque l’altro, per 

legge, risulterebbe essere un totale sconosciuto, poco importa se dovesse essere lui a preparare il latte 

tutti i giorni ai bimbi, a raccontare loro le favole della buonanotte o a cullarli quando piangono… Lui in 

Italia non sarebbe nessuno. 

Detto ciò siamo sicuri che la nostra Premier, e con lei tutti coloro che la sostengono in questa

decisione, si stia effettivamente impegnando affinché vengano tutelate la felicità e il benessere del 

bambino? O magari se ne sta solo facendo oggetto di dibatto politico? 

Arfò Roberta, Collura Rebecca e Lupo Giuliana, IV C 
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Cari amici sportivi, oggi parleremo delle vicende sportive accadute in questi ultimi mesi, che hanno accesso 

la felicità dei tifosi appassionati di Sport, includendo anche vicende molti tristi che hanno causato scalpore

nel mondo sportivo

Ricomincio da 3

In questi giorni, stiamo assistendo alla grande felicità del popolo partenopeo, a causa della vittoria dello

scudetto della Lega Serie A. Questa grande vittoria non avveniva da ben 33 anni, scatenando la gioia

dell'intera città napoletana per un avvenimento storico, che si mischia con la natura della città, creando un 

amore indissolubile per questo Sport che è nel cuore dei cittadini.

La finale di Champions League

Il giorno 10 giugno 2023, ci sarà un evento molto atteso per gli appassionati di calcio, la finale di Champions 

League che si farà ad Istanbul, nel bellissimo stadio olimpico Atatürk, tra Inter e Manchester City, per 

decidere il campione di Europa 2023. Altro spunto per guardare con un occhio particolare la finale sarà la 

presenza di una squadra italiana, con la speranza di riportare l’Italia nella vetta di Europa, come in tempi 

ormai lontani, in cui l’Italia dominava in Europa… 

Il razzismo: una piaga difficile da eliminare

Terminiamo questo articolo parlando purtroppo di questo brutto fenomeno, che ancora inquina lo sport in 

tutte le sue categorie, parlando della vicenda dell’attaccante brasiliano Vinicius Junior, del Real Madrid, 

sommerso da cori razzisti, oppure citando il brutto episodio di razzismo accaduto nella finale di playoff di A-2 

di basket nei confronti del giocatore Derrick Mark, verso il quale sono arrivati insulti accompagnati da versi e 

dal mimo di una scimmia. Queste sono solo alcune di tante storie di razzismo accadute negli sport di tutto il 

mondo, lasciate senza una soluzione, rimaste spesso impunite, sperando che un giorno i colpevoli pagheranno

per le loro azioni deplorevoli, rendendo giustizia alle vittime di razzismo che continuano a cercarla.

Chibelli Sebastiano Mirko 



I crediti
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Carissime studentesse e carissimi Studenti, oggi parleremo di cosa sono e di come funzionano il credito

scolastico ed il credito formativo…

Il “credito scolastico” è realizzato all'interno dell'Istituto partecipando alle attività debitamente certificate 

ed equivale ad un punteggio che può essere accumulato dagli studenti nel corso dell’ultimo triennio delle

scuole superiori. Oltre alla media dei voti delle singole discipline, i crediti scolastici vengono assegnati anche

in base al voto in condotta, alla partecipazione alle lezioni, alle assenze fatte ed alla eventuale presenza di 

debiti formativi.

Il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati è:

12 punti (al massimo) per il III anno;

13 punti (al massimo) per il IV anno;

15 punti (al massimo) per il V anno.

A differenza di quello scolastico, il “credito formativo” è realizzato partecipando ad attività extrascolastiche

e consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze

coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'Esame di Stato. Tali esperienze riguardano le attività culturali, 

artistiche e ricreative, il volontariato, la solidarietà, la cooperazione, lo sport e devono in ogni caso essere

documentate da enti, istituzioni o associazioni abilitate a certificare i livelli di competenza raggiunti nel

proprio ambito di attività. Il credito formativo, oltre alla crescita personale, può essere utilizzato per 

assegnare il punteggio più alto del credito scolastico, in base alla fascia di appartenenza stabilita dalla media 

dei voti.

Ma tutta questa storia a cosa serve??? Ma ad una cosa importantissssima! I punti di credito scolastico infatti

sono fondamentali per determinare il voto finale della maturità, che scaturisce appunto dalla somma del 

credito scolastico e dei voti conseguiti nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un 

colloquio):

prima prova (massimo 20 punti);

seconda prova (massimo 20 punti);

colloquio (massimo 20 punti);

credito scolastico (massimo 40 punti).

Morale della favola: se volete un bel voto e soprattutto un bel futuro… studiate!!!!!!!!!

Valeria Di Gregorio 



Telegram è la nuova base per i cybercriminali!
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Telegram è un’ app di messaggistica istantanea alternativa a whatsapp, ma certamente più sicura e piena di 

funzionalità… Dall’idea di Pavel Durov, giovane imprenditore russo ed ex studente dell’Università statale di 

San Pietroburgo, insieme a suo fratello Nikolai, la nascita di Telegram risale al 2013. Nel corso degli ultimi

anni, numerosi utenti si sono avvicinati a Telegram perché delusi dai down che hanno colpito l’app

concorrente e con oltre 1 miliardo di persone attive al mese, Telegram è una delle piattaforme più popolari

al mondo, in particolare la più installata dal 2021. Tuttavia, non tutti fanno un uso dell’applicazione

appropriato, infatti data la possibilità di illimitati partecipanti ai gruppi telegram, questi sono spesso sotto 

l’occhio vigile della polizia postale o degli altri enti della sicurezza, che frequentemente riescono a chiudere

queste chat.

-Meet Up, -Area Pedonale, -Black Room e -Cocito sono i nomi di alcune operazioni sotto copertura della

polizia postale, che hanno portato alla chiusura di altrettante reti di canali e gruppi Telegram dediti alla

distribuzione di pornografia minorile e non consensuale. Pericoli maggiori poi, si riscontrano anche in canali o 

gruppi che promuovono e offrono servizi, nascondendo in realtà truffe.

Un altro problema della piattaforma sono inoltre i cybersquatter dell’Iran che si sono appropriati del 70% di 

nomi utente personalizzati associati da Telegram a una URL pubblica, come nomi di marchi, aziende, 

personaggi pubblici ecc. per rivenderli o semplicemente tenerli in ostaggio per una qualche futura richiesta

di riscatto o per attivare truffe online. Per chi non lo sapesse Uno “squatter“, in inglese, è un inquilino 

abusivo e come gli squatter della vita reale entrano in una proprietà altrui senza alcun diritto legale e se ne 

impossessano, così il cybersquatter prende possesso senza alcun diritto di un nome dominio, un canale, o una

identità altrui. A causa di questi utenti inattivi e falsi, impossibile, per gli utenti regolari, aprire nuovi canali

o gruppi con un nome corretto.

Ci pare importante quindi educare i ragazzi alla consapevolezza digitale, insegnare loro a riconoscere i canali

e i gruppi da evitare e soprattutto non fornire mai a persone sconosciute i propri dati sensibili, foto o video 

personali.

Michelle Pietralito

Rosario Midolo



Gita a trapani

Pachino E Dintorni

L’ultimo giorno, nella mattinata, dopo aver lasciato l’hotel con molto dispiacere, ci siamo recati ad Erice per 

visitare la splendida cittadina ed il suo centro storico. Nel pomeriggio, come ultima tappa, abbiamo visitato

la zona archeologica di Segesta, dove siamo rimaste affascinate dal teatro greco e dal tempio di tipo dorico-

siceliota. Al termine della nostra ultima visita, siamo rientrati a Pachino dopo un lungo viaggio.

È stata una gita molto istruttiva e piacevole, abbiamo appreso molto sulla nostra terra e sul nostro passato.

Cari lettori,

come tutti sapete a inizio maggio abbiamo 

avuto l’opportunità di partire per la gita 

scolastica, svolta a Trapani e dintorni. 

Siamo stati divisi in due gruppi, noi ci 

trovavamo nel primo ed insieme ad altre 

classi abbiamo visitato la zona occidentale 

della nostra terra. Come prima tappa 

siamo stati a Marsala, dove abbiamo visto 

il museo Baglio Anselmi ed il centro 

storico.

All’interno del museo Baglio Anselmi abbiamo visto vari 

reperti storici, tra cui due navi puniche da guerra e una statua 

che raffigura la dea Venere ritrovata quasi intatta.

Abbiamo soggiornato a Marsala, presso l’Hotel Baglio Basile ed 

il giorno seguente ci siamo recati sull’isola di Mozia, dove 

abbiamo conosciuto Helena, la nostra guida, che ci ha 

accompagnati nella visita dell’intera isola e del suo museo 

archeologico.

Nel pomeriggio abbiamo visitato Trapani, il suo centro storico 

e le sue molteplici chiese; all’interno di una di queste 

abbiamo potuto notare delle costruzioni in legno e polistirolo 

raffiguranti la passione di Cristo che vengono usate durante 

la Settimana Santa. Visitato il paese, siamo andati a vedere il 

museo del sale e le saline.

Il terzo giorno abbiamo visitato i templi di 

Selinunte, che abbiamo trovato molto 

affascinanti, soprattutto dopo aver percorso 

2,5km per vederli (!!!).

Nel pomeriggio ci siamo spostati a Mazara del 

Vallo, dove la guida ci ha mostrato il centro 

storico e il museo del Satiro Danzante, una 

statua ritrovata da un gruppo di pescatori in 

mezzo al mare.

Chiara Di Fede

 e

Carla Drovetti 
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Sicilia bedda tra storia, arte, miti e colori

Pachino E Dintorni

Dopo tre lunghi anni di pausa, a causa della pandemia, dal 12 al 15 maggio ha avuto luogo a Pachino

l’Inverdurata, rinomata manifestazione che celebra i mosaici vegetali realizzati con gli ortaggi pachinesi.                                                                     

La manifestazione, giunta alla sua diciassettesima edizione, ha visto lo svolgimento di numerosi eventi.                        

I bozzetti di artisti, associazioni e scuole, come da tradizione, sono stati realizzati su via Cavour dal 

pomeriggio alla notte di venerdì 12 maggio, senza sosta, mentre piazza Vittorio Emanuele e piazza Colonna 

sono stati la festosa cornice dell’evento che si è concluso il 15 maggio. Il tema di quest’ultima edizione è 

stato "Sicilia bedda tra storia, arte, miti e colori", un’esplosione di colori che hanno immerso Pachino per 

qualche giorno in un clima di festa con iniziative culturali, gastronomiche e musicali. Tra artisti, scout, 

associazioni e scuole del territorio eravamo presenti anche noi del Bartolo con il bozzetto “Sicilia metafisica” 

delle classi prime A e B del Liceo Scientifico ed il bozzetto“120 quantu a briscula” della classe 4 B del Liceo

Scientifico che hanno partecipato al concorso, mentre la classe III G del Liceo Scienze Applicate ha realizzato

un bozzetto istituzionale per rappresentare la nostra scuola, presente anche con uno stand in piazza.

Dopo i numerosi eventi collaterali, la cerimonia conclusiva si è tenuta la sera della domenica, al ritmo di 

musica folk, con l’attesa premiazione dei migliori mosaici vegetali. Vincitore dell’Inverdurata 2023 è il 

mosaico titolato “Scilla, Cariddi e il viaggio di Ulisse”  realizzato dal 3° Istituto comprensivo ‘Giovanni Verga’ 

di Pachino. Al secondo posto il mosaico “Santa Sicilia” dell’Azione cattolica ‘San Corrado’ di Pachino. Ex 

aequo al terzo posto il mosaico “Colori e sapori di Sicilia” realizzato dal Gruppo Scout Agesci ‘Pachino 2’ e il 

mosaico “E ccu è Franca Florio?” del 1° Istituto comprensivo ‘Silvio Pellico’ di Pachino.

Mario Cicero
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Quindi, siamo riusciti ad assistere solo alla

presentazione del libro “Enzo-Il sogno di un ragazzo”

di Enrico Brizzi e a girare per i vari stand. Subito

dopo la conferenza, ci è stata data l’opportunità di

fare autografare il libro e scattare una foto con

Enrico in persona. Nonostante non fossimo riusciti a

vedere la conferenza con i partigiani e quella di Nino

Frassica e Maccio Capatonda, ci siamo tirati su e

consolati andando alla ricerca di stand che davano

cose gratis, e soprattutto delle borse di tela( per

farvi capire, siamo partiti con una borsa di tela

ciascuno e siamo ritornati con tre borse in più).

In questa bellissima e faticosa avventura alla ricerca

di libri e gadget gratis ci siamo messi in saccoccia

bracciali, penne, spille, adesivi e anche un libro

motivazionale. Inoltre abbiamo scoperto nuovi autori,

case editrici e tante altre cose.

Piccoli consigli preziosi per chi volesse andare il

prossimo anno al salone del libro:

● evitate di andarci la domenica, troverete soltanto

tanta confusione e non riuscirete a vedere tutti i

vari stand;

● cercate di portare il cibo di nascosto e tanta

acqua, al salone i punti

● ristoro hanno prezzi esorbitanti;

● fate sempre i biglietti online, per chi deve fare i

biglietti la fila è davvero lunga, se fate come

abbiamo fatto noi(prendendo i biglietti online),

troverete una fila molto scorrevole e senza

ostacoli.

Detto ciò, prima di partire, racimolate più soldi che

potete per comprare libri e allargare il vostro sapere!

Fabiano Lauretta 

Elisa Nicastro 

Benedetta Santuccio

Il salone del libro!

Dal 1988, ogni anno a Torino nella cornice del

Lingotto Fiere si riunisce tutta la filiera del

libro: case editrici, scrittori, librai, bibliotecari,

agenti, illustratori, traduttori e tanti, tantissimi

lettori. Per gli editori, dai grandi gruppi agli

indipendenti, il Salone è la più importante

occasione di vendita e di presentazione delle

novità editoriali. Per tutti i lettori, il Salone è

un grande festival internazionale della cultura:

2.000 ospiti da ogni parte del mondo per un

totale di 1.200 eventi. Ogni anno arrivano al

Salone le autrici e gli autori che hanno fatto la

storia della letteratura del Novecento e del

nostro secolo.

Un evento diffuso che porta i libri e gli autori

del Salone in tutte le circoscrizioni della città di

Torino tra scuole, biblioteche, musei, teatri,

ospedali, case popolari, strade, botteghe e

parchi. Una grande festa che ha superato i

confini cittadini, raggiungendo tutte le province

piemontesi.

Dal 18 al 22 maggio 2023 si è svolta la nuova

edizione del Salone Internazionale del Libro di

Torino.

“Attraverso lo specchio” è il titolo di questa

edizione.

Un omaggio all'universo meraviglioso di Lewis

Carroll che invita i lettori e le lettrici a saltare

dentro nuovi mondi, sempre attenti al presente,

ma con la testa tra le pagine.

Tre di noi siamo stati al salone del libro

domenica 21 maggio e avevamo programmato di

vedere tre conferenze (abbiamo scoperto dopo

che fossero ai lati opposti del salone).

Il risultato? Abbiamo combinato un pasticcio e

ci siamo persi.
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Armocromia in politica

Ha suscitato non poco clamore e polemiche la notizia che la leader del PD Elly Schlein, figura

femminile sempre più ammirata, affiderebbe la cura della sua immagine ad una consulente esperta

di armocromia. In realtà non sarebbe la prima leader politica a fare ricorso all'armocromia, un 

esempio famoso è la Regina Elisabetta, sempre rigorosamente in palette. Inoltre la consulenza di 

immagine basata sull'armocromia non è cosa nuova in Italia dove anni fa a Milano è nato l’Italian

Image Institute di Rossella Migliaccio, che forma appunto armocromiste.

Ma cos'è l'armocromia?

L’armocromia è una disciplina che ti permette di capire quali sono i colori che più ti valorizzano

attraverso un’analisi effettuata da un professionista. Secondo l’armocromia ognuno di noi rientra in 

una categoria associabile ai colori tipici di una delle quattro stagioni: inverno, primavera, estate e 

autunno. L’armocromia nasce nel 1961 con il libro “l’arte del colore” di Johannes Itten, che espone

una nuova teoria dei colori che tiene conto delle due caratteristiche principali del colore: la 

temperatura, quindi calda o fredda, e il valore, chiaro o scuro. I colori caldi sono quelli che a base 

gialla, quelli freddi a base blu. Per identificarci su una delle quattro stagione ci sarebbe bisogno di 

una seduta con un armocromista, ma in ogni caso quelle che seguono sono le caratteristiche di 

ognuna delle stagioni:

-Per l’inverno dominano colori scuri e freddi

-Per la primavera colori caldi e luminosi

-Per l’estate colori freddi e luminosi

-Per l’autunno colori caldi e profondi.

Fondamentalmente l'armocromia aiuta ad acquisire consapevolezza riguardo la resa dei colori su di 

noi, a capire quali ci esaltano e quali invece complicano di molto la valorizzazione della persona. Ciò

comporta che la pelle risulta più luminosa, si notano meno rughe e discromie, lo sguardo si accende. 

Si è sempre valorizzate, anche indossando capi basic ed economici. L’armadio segue un leitmotiv, 

quindi i capi si abbinano tutti bene fra loro.

Di Irene Barbagallo e Federica Frisa



Voci Dal Bartolo

Sicilia

Non c’è n’autra Sicilia nta lu munnu
Picchi accussi dicidiu lu Padreternu
Quannu la Terra stava progettannu

Chi è terra di paradossi tutti lu sannu
Ca trovi lu paradisu miscatu cu l’infernu

Terra di sempre estati e picca invernu

Genti di tutti i lingue vai sentennu
Chi li bellizzi toi vannu girannu
E pi fortuna toi iettunu lu bannu

Ah Terra mia quantu stai suffrennu
Io lu canusciu u mali chi ti fannu

Picchi cumanna gente senza sennu

I megghiu figghi tutti si nni vannu
A circari travagghiu nta lu munnu
Restunu ca chiddi chi non vonnu

A risolviri li to guai e u to malannu
servunu i megghiu medici du munnu
Prima chi la nostra Terra va a funnu

Santo De Luca
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“Libertà va cercando, ch’è sì cara, come sa chi per lei la vita rifiuta” 

Questo è un verso di Dante del primo canto del Purgatorio, in cui Virgilio rivolge queste
parole a Catone, il custode del secondo regno dell’Aldilà dantesco, parlando del suo
suicidio e della sua vita, che ha sacrificato per non perdere la libertà. 
La libertà è un concetto molto difficile da spiegare e per molti difficile anche da 
raggiungere e afferrare. Libertà vuol dire non farsi condizionare e non seguire la massa
solo per sentirci parte di essa, perché in questo modo saremmo “schiavi" del modo 
comune di vivere, senza possibilità di scelta. Quando si parla di libertà ci si può riferire
alla libertà di potersi esprimere, di religione o di culto e questo grande valore è percepito
da ognuno di noi in modo diverso; la libertà, infatti, oggi è spesso un concetto che sembra
scontato o banale, ma nella storia la conquista della libertà come diritto fondamentale
dell’uomo è stata frutto di un processo molto lungo, ricco di ostacoli e difficoltà. 
Mentre in un paese si è liberi di poter esternare il proprio pensiero, liberi di indossare ciò
che si vuole e di professare la cultura e la religione che si desidera, dall’altra parte del 
mondo qualcuno sta rischiando la vita perché vuole solo sentirsi libero di compiere uno di 
questi gesti che noi consideriamo scontati, ma che dovremmo vedere come dei privilegi. 
In ogni situazione gli esseri umani devono mediare la propria libertà con le regole e le 
esigenze della società in generale, per essere liberi dobbiamo quindi rispettare la libertà
altrui, non si può infatti dare sfogo a ogni nostro capriccio o desiderio poiché conviviamo
con altri individui rispettabili quanto noi. La libertà comprende anche l’essere liberi di 
sbagliare e di avere la possibilità di rimediare.
La libertà per me sarebbe uscire da sola senza la paura che mi succeda qualcosa, esprimere
i miei pensieri senza essere punita o giudicata per questi. La libertà per me non è mai stata
uscire, andare in discoteca senza avere orari o addirittura violare le regole, pensiero molto 
comunque tra gli adolescenti, ma ho sempre associato questo termine ad un qualcosa di 
più complesso e profondo. Per me la libertà ha un valore inestimabile, voglio sentirmi
libera di agire ed esprimermi senza costrizioni, di seguire la mia volontà e i miei istinti: la 
libertà è un valore centrale nella società, ci permette di sentirci integrati e accettati, liberi
da ogni oppressione e condizionamento. 
Una persona libera è una persona che sa chi è, che si libera dai pregiudizi, dalle
apparenze, da quello che possono pensare gli altri; il pensiero che gli altri hanno sul modo 
in cui agiamo o su di noi è in grado di influenzarci molto e di danneggiarci, bisogna
quindi liberarsi di tutto ciò. La libertà è legata anche al nostro futuro, alle nostre scelte
personali di studio e di lavoro: se oggi sarò libera di scegliere la facoltà e il futuro che
desidero, domani sarò soddisfatta e libera completamente e totalmente di fare ciò che mi 
appassiona. La libertà deve essere cercata ovunque: in amore, in amicizia, in famiglia, in 
società. Non bisogna mai farsi costringere e condizionare ad agire contro la propria 
volontà o privarsi di qualcosa solo perché c’è qualcuno che lo pretende. La mia speranza è 
che prima o poi tutti riusciremo ad essere liberi, indipendentemente dal luogo in cui 
viviamo e dalle persone da cui siamo circondati. 

LAURA MALLIA IV D

Voci Dal Bartolo



“To every you I’ve loved before”  

&  

“To me the one who loved you”
di Yomoji Otono

Ecco, sia “To every you, I've loved before” sia “To me, the one who loved you” sono due 

opere di animazione che devono essere viste entrambe per capire meglio la trama e il suo

significato e si potrebbe sostenere che non importa l’ordine di visualizzazione, che è 

indifferente. Possiamo sostenere che si tratti di film di pura fantascienza? Direi sì e no: 

contiene delle spiegazioni sulle teorie dei mondi paralleli, inserisce nella storia anche un 

macchinario che consente di trasferire la coscienza di una persona nel suo omologo di un’altra

dimensione; ci sono alcuni aspetti che di certo non sono comuni al nostro presente

(smartwatch che proiettano le informazioni sul palmo della mano tramite capacità elettrica, 

attraversamenti pedonali con barriere virtuali) ma non abbiamo macchine volanti (al massimo

a guida autonoma)… Insomma un futuro molto simile alla nostra realtà con delle evoluzioni

piuttosto realistiche e non eccessivamente stravolgenti…  L'anime potrebbe ricordare la teoria

del Multiverso: una teoria della meccanica quantistica, che sostiene che ci sono molti mondi

che esistono in parallelo nello stesso spazio e tempo di cui siamo a conoscenza. Questi due 

film d'animazione in comune hanno l'idea che ogni decisione individuale, che le persone

prendono, finisca per creare diverse realtà separate e parallele che ruotano attorno allo

stesso personaggio. In queste, l’evento è la decisione dei genitori di Koyomi di separarsi: in un 

filone del multiverso Koyomi andrà a convivere con la madre (“To every you”), nell’altro con il 

padre ("To me”). In una dimensione (“To every you”) Koyomi da studente delle superiori

incontra Kazune: l’incontro sa di déjà vu in quanto lei gli rivela che in un altro universo ama 

Koyomi e sono una coppia di amanti (quello di “To me”). Tuttavia, in questo scenario Koyomi

e Kazune si sposano e vivranno fino alla vecchiaia, momento in cui succederà qualcosa che

intreccerà definitivamente le trame dei 2 film. Nell'altra (“To me”) Koyomi incontra Shiori 

Sato al centro di ricerca dove i loro genitori (il padre di lui e la madre di lei) lavorano, si

frequentano e alla fine si innamorano, come i loro genitori, che alla fine decidono di sposarsi. 

Koyomi e Shiori, avendo accesso alla macchina sperimentale per poter spostare le loro 

coscienze tra i vari universi paralleli, per evitare di diventare fratellastri, decidono di 

scappare in un universo parallelo dove i loro genitori non si sposano. A quanto sembra, nella

loro dimensione viaggiare tra i vari universi sembra comune, ma, purtroppo, si verificherà un 

evento che sconvolgerà il protagonista. La storia è in sostanza una sola vista da due punti di 

vista di “universo” diversi. Un progetto ambizioso e diverso con idee interessanti e 

intelligenti, che obbligano lo spettatore a restare concentrato e attento anche ai minimi

particolari. L’ambizione è quella che i due film animati possano essere visti in entrambi gli

ordini.

Elisa Nicastro III C

A Me Mi Piacie
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Siddhartha
di Herman Hesse

“Siddhartha”, libro molto conosciuto di Herman Hesse, è ambientato nella ricca India, più contemplativa che

concreta, del VI secolo a.C.

Ma chi è Siddharta? Siddhartha è un ragazzo che per tutta la sua vita non fa altro che cercare: cerca risposte, 

cerca sé stesso, e nel frattempo, si perde e si ritrova. A un certo punto della storia Siddhartha incontra Kamala, 

da cui impara l’amore e anche i modi per divertirsi. Da qui ha inizio la parte più profonda del libro, in cui 

Siddhartha inizia la conoscenza di sé stesso, inizia a lasciarsi andare ai desideri, anche se poi la consapevolezza di 

aver sbagliato lo fanno fuggire da Kamala. Siddhartha, qui, si mette in discussione e sente di aver perduto quegli

ideali che tanto voleva seguire. Quando incontra un suo vecchio amico, ritrova il desiderio di ricominciare a 

vivere. Herman Hesse descrive la necessità di conoscenza di sé stessi e del mondo circostante, che può avvenire

solo tramite un percorso fisico e spirituale, e raffigura la moltitudine di alternative che tutti possiamo trovare

mettendoci in discussione. 

A me personalmente, “Siddhartha”, non è piaciuto molto, mi ha annoiato un pò. Sarà che, durante un periodo in 

cui avevo bisogno di accelerare, un libro dalla narrazione lenta, dalla comprensione media e che richiede molta

concentrazione non è proprio il massimo. Secondo me, “Siddhartha” è uno di quei libri che si devono leggere un 

paio di volte prima di apprezzarli bene, cosa che io sicuramente farò.

Benedetta Santuccio

A Me Mi Piacie

Ho una proposta da farti
di Dario Matassa

Dopo Non ti ho chiamato amore ma ti ho pensato tale Dario torna con una storia d’amore decisamente poco 

convenzionale. Libro fresco, giovane, dal gusto insolito e accattivante.

Se l’amore rende ciechi, esiste un modo per vedere l’altro per come è davvero, fin da subito? Aurora ha una tesi: se 

nella sua ultima relazione, iniziata alla perfezione, le cose sono finite malissimo, allora la prossima volta, cominciando

malissimo, tutto andrà alla perfezione. Non è vero che chi ben comincia è a metà dell’opera, soprattutto se ci si mette

di mezzo l’innamoramento che, si sa, rende ciechi. Meglio partire con il piede sbagliato, quindi, per capire fin da 

subito chi è davvero la persona che si ha davanti ed evitare brutte sorprese, come le è successo con Michelangelo. Dopo 

due anni di vuoto sentimentale, Aurora incontra Falco e, di fronte alla forte attrazione che entrambi provano e che è 

impossibile da ignorare, scatta in lei un meccanismo di difesa. Gli propone così di firmare un contratto in cui i due 

accettano di cominciare male la relazione, di dare il peggio di sé, e solo alla fine, se riusciranno a sopportarsi e a 

piacersi nonostante tutto, potranno concedersi un vero primo appuntamento romantico. Ci arriveranno oppure la loro 

storia finirà prima ancora di cominciare? La teoria di Aurora verrà confermata oppure malamente smentita? 

Attenzione finissima nello scegliere le parole giuste, nel far arrivare il personaggio al cuore del lettore, conoscendo i

dettagli più reconditi della sua anima.

Riesce a catturarti con una storia coinvolgente, in cui ci si può immergere ed immedesimare grazie a personaggi molto 

umani e situazioni che permettono di entrare in contatto con loro.

Elisa Nicastro III C
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Quello che non ti ho mai
detto…

Carissimi studenti e studentesse, siamo

tornate con altri gossip per voi, che

allieteranno, oppure no, le vostre giornate!!!

Ci arriva un ennesimo

messaggio per il signor Canto, 

nel quale ci dicono di volerlo

immensamente bene e di 

ringraziarlo per tutte le volte 

in cui è riuscito a strappare un 

sorriso….

Per Christian Caldarella: “te ne sei 

andato l’anno scorso ma ti

contemplo da troppo”

Per il professore Salvatore 

Fronte abbiamo diversi

messaggi che ci svelano

quanto sia unico e voluto

bene dagli alunni, tanto da 

essere considerato al pari di 

un migliore amico!

La professoressa Luciano 

rimarrà invece indelebile nel

cuore di uno dei nostri

studenti…

Qualche nostra alunna ci 

confessa di rivolere Gaetano 

Nicastro al Bartolo!
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Domiziana Costa  

Michelle Pietralito

Vittoria Spampinato

Una confessione un po’ più

“dura” dice : “Cara MDA 

continui a dedicarmi storie da 

depressa con frasi che ripetono di 

andare avanti, quando in realtà

l’unica a non essere andata

avanti sei stata solamente tu… 

Rip”

A Giuliana Lupo chiedono : 

“perche non ci mettiamo

insieme?” 

Qualcuno della 4D pensa a 

Seby della 5A…

Un’avviso ci arriva per G. , 

che dice: “Penso proprio che G. 

debba scollarsi nell’immediato da 

lei sa chi”

Due nostri alunni reputano

unico il professore Carmelo 

Fronte!!!

Qualcuno è invece

innamorato\a di Franc.

Vincenzo D. Sembra essere

l’amore segreto di qualche

ragazza…

Qualcuno ci confessa di 

amare Rebecca Collura e 

Giulia e ci invita a comunicare 

a Roberta Arfò ed Elisa 

Nicastro che sono bellissime!

Un’altra criptica 

comunicazione dice: “Ciao 

giovane Padawan, il tuo nome

rimarrà per sempre nel mio

cuore… e pure sulla pagina del 

gossip del Micky Time!!!”

Ci arriva un’avvertimento per 

Domi: “ Senti Domi, se non la 

smetti di vestire cosi secsi, prima 

o poi ti salto addosso!”

La 5A si rivela essere la classe

del “Quore” di qualcuno!!!

Chiudiamo infine con l’ultimo

messaggio, che è per il nostro 

segretario: “Ma il segretario

non vi sembra un po’ Topo 

Gigio? Carino e Coccoloso!!!”

Al prossimo anno scolastico!!!



Gustavo la pasta

Brownies in padella

Eccomi qua, da sola, per consigliarvi questa ricetta velocissima e buonissima. Sto parlando dei brownies, 
tipici dell’America, ma in padella, quindi a prova di un possibile incendio causato dal forno. Io li ho cucinati

in poco tempo, proprio prima di entrare nel lunghissimo pomeriggio di studi…Quindi, se non fate cadere
nulla, come una confezione di pasta, o non mettete troppa farina, potreste metterci 5 minuti a prepararli e 5 

minuti a cuocerli. Poi per mangiarli decidete voi.

INGREDIENTI:
-un uovo, o 60 ml di albume;

-70 g di farina 00;
-30 g di cacao amaro;

-80 ml di latte; 
-zucchero a piacere;

-10/15 g di lievito per dolci

Per il topping potete sciogliere del cioccolato, o far piovere un po’ di zucchero a velo a vostro 
piacimento. E perché no? Potreste anche aggiungere delle gocce di cioccolato.
Procedimento: 
Mescolate tutti gli ingredienti e versate l’impasto in un padellino antiaderente precedentemente
unto.
Cuocete a fuoco medio con un coperchio per qualche minuto. Appena notate che la superficie
risulta cotta, girate il tortino e fate cuocere l’altro lato.
Posizionatelo su un piatto, ricopritelo di cioccolato fuso, o zucchero a velo, tagliate a quadratini e 
servitelo! 
Poi mi ringrazierete per questa merenda…!                      

Elisa Nicastro III C
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Grilli? il nuovo cibo del futuro?

Bentornati ragazzi, siamo tornati a portare un nuovo format, quello del proporre cibo sano con alto valore
nutrizionale ma soprattutto super sostenibile. Sappiamo di essere tutti un po’ scettici riguardo questo
argomento nello specifico, ma via via se ne sente discutere sempre di più tanto che anche noi volevamo
esprimere il nostro parere dando tutte le informazioni necessarie per farvi capire al meglio di cosa stiamo
parlando. 

La farina di grillo è una farina alternativa ottenuta dalla macinazione dei grilli, un tipo di insetti. È 
considerata un'opzione alimentare sostenibile e ricca di benefici, è stata proposta come una fonte di 
proteine alternative per l'alimentazione umana, in quanto i grilli sono ricchi di proteine, vitamine e 
minerali. La farina di grillo può essere utilizzata per preparare vari alimenti, come pane, pasta, biscotti e 
barrette proteiche. Ha un sapore leggermente nocciolato e può aggiungere un tocco unico alle ricette.
È importante notare che l'uso della farina di grillo potrebbe non essere adatto a tutte le persone. Chi ha 
allergie agli insetti o problemi digestivi potrebbe voler evitare il consumo di questo tipo di farina. Come 
per qualsiasi alimento nuovo, è sempre consigliabile consultare un professionista della salute o un 
nutrizionista prima di introdurre la farina di grillo nella propria dieta. Inoltre è necessario verificare che la 
farina di grillo
sia prodotta in modo sicuro, da allevamenti controllati e conformi alle normative.

PRO E CONTRO
L'uso della farina di grilli presenta sia aspetti positivi che negativi. 
Aspetti positivi:
Sostenibilità ambientale: La produzione di farina di grilli richiede meno risorse idriche, terreno e cibo
rispetto alla produzione di carne tradizionale. I grilli possono essere allevati in spazi ridotti e sono in 
grado di convertire l'energia alimentare in proteine in modo efficiente.
Valore nutrizionale: La farina di grilli è ricca di proteine, fibre, vitamine e minerali essenziali. Contiene
anche acidi grassi omega-3, che sono benefici per la salute del cuore e del cervello.
Bassa impronta di carbonio: L'allevamento dei grilli produce una quantità scarsamente inferiore di 
emissioni di gas serra rispetto all'allevamento di animali tradizionali. Quindi, l'uso di farina di grilli può
contribuire a ridurre l'impatto ambientale complessivo dell'industria alimentare.
Aspetti negativi:
Barriera psicologica e culturale: In molte culture, l'idea di consumare insetti può essere vista come 
repellente o poco appetitosa. Ciò può limitare l'accettazione e l'uso diffuso della farina di grilli come 
ingrediente alimentare.
Allergie e intolleranze: Alcune persone potrebbero essere allergiche agli insetti o potrebbero avere
intolleranze alimentari specifiche che rendono inadatto l'uso della farina di grilli nella loro dieta.
Problemi di sicurezza alimentare: La sicurezza alimentare è una preoccupazione importante quando si
tratta di insetti commestibili. La produzione di farina di grilli richiede procedure di igiene rigorose per 
prevenire contaminazioni da batteri o sostanze nocive presenti nell'ambiente di allevamento.
In generale, l'uso della farina di grilli può essere una soluzione sostenibile e nutrizionalmente valida, ma 
richiede un'adeguata gestione dei fattori negativi per garantire la sicurezza alimentare e superare le 
barriere culturali.

Recentemente,Michele Taddio, titolare di alcuni bar pasticceria e bistrot tra Parma e Reggio Emilia, ha 
raccontato la prima reazione dei clienti al suo nuovo esperimento: proporre nel suo locale tra le altre cose
anche prodotti dolciari autoprodotti con farina di grillo. ”Alla fine è solo un questione psicologica perché
alcuni clienti vengono fermati dal pensiero degli insetti ma quando assaggiano cornetti, brioche e biscotti 
con farina di grillo poi capiscono" dice il titolare
Voi cosa ne pensate? Sareste disposti ad  assaggiare una ciambella spinti dalla curiosità o non provereste
nemmeno ad annusare quel dolce pensando agli insetti? 

Collura Rebecca 
Arfò Roberta
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